SICUREZZA, DE CORATO: “A MILANO ANCORA SCRITTE INGIURIOSE CONTRO SOLDATI A KABUL A FIRMA ANARCHICI”
LE HA SCOPERTE LA POLIZIA LOCALE: UNA ERA SUL PALAZZO DEL SENATO

Milano, 15 ottobre 2009 - “Scritte ingiuriose contro i soldati uccisi a Kabul (‘-6 parà’ e ‘Dopo Nassiriya a Kabul più sbirri e militari morti’), a firma di anarchici, sono state scoperte dalla Polizia Locale sui muri di due stabili di via Boschetti, tra cui il Palazzo  del Senato. Sul posto è intervenuta la Digos e dell’episodio è stata informata l’Autorità Giudiziaria. Amsa è già intervenuta a ripulire gli imbrattamenti”.
Lo dichiara il vice Sindaco e assessore alla Sicurezza di Milano Riccardo De Corato 
“A distanza di 24 ore – spiega il vice Sindaco - dalla conferma da parte del ministro Maroni dei collegamenti tra l’attentato del kamikaze e l’invio di militari all’estero, ecco puntuali le ignobili scritte a firma dei ‘soliti noti’. A conferma che frange eversive di anarchici, centri sociali e no global non si lasciano sfuggire le occasioni propizie per fomentare odio in città. E oggi  hanno rinverdito un vecchio cavallo di battaglia. Solo un mese fa, infatti, scritte analoghe erano apparse su un muro di via Palestro, per le quali la Polizia di Stato ha identificato pure uno degli autori, un anarchico. Episodi tutt’altro che casuali, dunque. Lo scorso dicembre lo stesso coacervo era in piazza Duomo a braccetto con gli islamici a bruciare bandiere di Israele e inneggiare Hamas. Senza dimenticare i giri di valzer con i rifugiati ‘di professione’, gli abusivi che occupano le case popolari, i rom. Ogni scusa è buona insomma per alimentare tensioni a Milano”.
In allegato le scritte apparse in via Boschetti

